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La squadra di Berna al confronto di quella del «Mundial 

t Bearzot: «L'Argentina? 
È ancora più forte» 

Quattro goal di Giordano - Buoni interventi di Conti 

ROMA — In attesa che 1 
giocatori scendessero in cam
po per 11 secondo allenamen
to previsto per la partita di 
sabato con l'Argentina all' 
Olimpico, Enzo Bearzot che 
martedì ha assistito a Berna 
al confronto che 1 campioni 
del mondo hanno sostenuto 
con l'Olanda — vincendo ai 
rigori dopo aver concluso, 
come ai « mondiali », in pa
rità i tempi regolamentari — 
ha esposto ai giornalisti le 
sue impressiceli sulla parti
ta e sul valore tecnico-agoni
stico dell'Argentina attuale 

« L'Argentina — ha detto 
Bearzot — ha mostrato a 
Berna addirittura qualcosa 
in più rispetto alle partite 
del "Mundial": molta concre
tezza, tutti 1 giocatori capaci 
di inserirsi in attacco e al 
tempo stesso di ripiegare in 
difesa, tutti capaci di gioca
re disinvoltamente la palla 
di prima imprimendo al gioco 
una eccezionale praticità e 
notevole spettacolarità. Han
no vinto meritatamente e 
tanto più giusto sarebbe sta
to il risultato della partita 
se l'arbitro non avesse loro 
negato un rigore nettissi
mo». 

' Nettamente positivo anche 
n giudizio di Bearzot sul 
giovane Maradona: «E' mol
to giovane eppure ha subito 
saputo inserirsi nella squa
dra, partecipando attivamen
te alle sue manovre e spesso 
anche suggerendone con au
torità. Un elemento COPI gio
vane che riesce subito a le
gare ~ tanto bene con una 
squadra di levatura notevole 
com'è l'Argentina, è chiara
mente un fuori classe ». 

Rispetto alla formazione 
che Menotti ha schierato 
contro l'Olanda, per la par
tita con l'Italia sono previsti 
cambiamenti; molto proba
bilmente giocherà Ortlz e a 
fargli posto potrebbe essere 
Bertoni. In ogni caso per la 
partita con gli azzurri Bear
zot prevede una Argentina 
anche maggiormente impe
gnata dalle motivazioni che 
tale partita propone. Per 1' 
Argentina, infatti, si tratta 
anche di cancellare l'unica 
sconfitta che durante la fa
se finale del torneo mondiale 
dovette subire. 

Gli « azzurri » furono in
fatti gli unici a vincere il 
confronto con gli uomini di 
Menotti, anche se quel, ri
sultato non servi poi a lan
ciare la squadra verso tra
guardi più ambiziosi di quel 
quarto posto in ogni caso di
gnitoso anche per il modo 
in cui la squadra ci arrivò. I 

1 / Tappa lunga e noiosa con due gregari in libertà e vittoria solitaria di Wolfer 

« ruba» 7" a Mosér 

Gli azzurri in allenamento 

Circa gli stimoli che la 
partita propone Bearzot ha 
tuttavia precisato come an
che per gli azzurri la partita 
rappresenti un fatto agoni
stico valido: « Anche noi ci 
teniamo a dimostrare che 
quella vittoria in Argentina 
ncn fu occasionale e quindi 
giocheremo eoo lo stimolo 
che può venire dalla volontà 
di dare tale dimostrazione ». 
Circa i pericoli che possono 
derivare dal fatto che arri
viamo a questo appuntamen
to a campionato finito Bear
zot ha tenuto a precisare 
che l giocatori sono in buo
ne condizioni fisiche e che 
gli allenamenti di .questi 
giorni consentiranno l'oro di 
mantenere la forma necessa
ria al confronto. 

Per l'allenamento ha poi 
schierato per i primi trenta
cinque minuti Zoff; Gentile. 
Cabrini: Orlali, Collovati, 
Scirea: Causio. Tardelli, Ros
si. Antognoni e Bettega. Pao
lo Conti ha giocato nella 
porta degli allievi della squa
dra allenatrice. Hanno segna
to all'8' Scirea e al 13' Collo-
vati. Conti ha avuto modo di 
sfoggiare alcuni azzeccatissi-
mi interventi, limitando co
si i danni. Nella seconda 
parte dell'allenamento, du
rata quaranta minuti lo 
schieramento degli azzurri è 
stato: Conti; Gentile, Mal-
dera; Benettl. Collovati, Sci-
rea; Causio, Antognoni, Gra-
zlanl. Zaccarelli. Giordano. 
Ben servito da Antognoni al 
4' ha segnato Giordano, quin

di con un gran tiro da fuori 
all'8' ha fatto centro Benet-
ti ed ancora al 10', ricevendo 
un cross di Benetti. ha nuo
vamente segnato Giordano. 
Al 22' Cappa segnava il gol 
della bandiera per il Ban
co di Roma infilando l'in
colpevole Conti. Nella por
ta degli allenatori Zoff ve
niva sostituito dal legittimo 
portiere e Giordano al 26', 
Antognoni al 28*. Zaccarelli 
al 30' e al 32', ancora Gior
dano arrotondavano le mar
cature fissando sul 9 a 1 il 
tabellino. 

Oggi alle 17 ancora appun
tamento sul campo del Ban
co di Roma a Settebagni e 
domani per gli azzurri e gli 
argentini udienza dal Papa. 

* • • 
La squadra argentina è 

giunta ieri a Fiumicino pro
veniente da Berna. Oggi al
le 10 sul campo di Tor di 
Quinto sosterrà il primo al
lenamento in Italia, al qua
le prenderanno parte soltan
to i giocatori che non hanno 
disputato la partita contro 
l'Olanda. Nel pomeriggio in
vece sul campo dello Stadio 
Olimpico ci sarà seduta per 
l'intera squadra. 

Menotti ha a sua disposi
zione Fillol, Baley, Olguin, 
Villaverde, Passarella. Taran
tini, Gallego, Trassero, Bar-
bas. Oviendo. Maradona. Va
lencia, Houseman. Luque, Rei-
naldi. Ortiz, Outes, Perottl e 
Ardiles. 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Continva il brac
cio di /erro tra Moser e Sa
ntini e in questa storia che 
accende le passioni c'è an
che un terzo uomo di nome 
Knudsen. per non dire di un 
quarto (il francese Laurent) 
e di un quinto che risponde 
ai connotati di Becciu. Ieri, 
Saronni ha /erito Moser e a 
poco più di un tiro di schiop
po dalla linea bianca, e an
che se la ferita è leggera 
(sette secondi) non basta un 
semplice cerotto per chiude
re il discorso. Anzi, i tecnici 
si chiedono se Moser non co
mincia ad avvertire la respon
sabilità del suo ruolo, se pros
simamente non perderà altro 
terreno, se la cronoscalata di 
San Marino in programma do
mani non gli risulterà indige
sta, se ogni qual volta che 
c'è una conclusione in salita, 
Francesco non avrà una fles
sione. 

Chieti era una semplice 
collinetta, la strada era lar-
qa. nei sei chilometri per rag
giungere il traguardo c'era
no zone di riposo, persino 
tratti di discesa, e tuttavia 

« Cronoscalata » indigesta 

domani per la maglia rosa? 

il 

questi tornanti hanno distur
bato il capitano della Sanson. 
anticipato anche da Knudsen 
e da De Vlaeminck. E allo
ra? Allora Moser rimane il 
favorito, Moser è il toro che 
non si arrende davanti ad 
una stoccata, però il Giro sta 
diventando un bel romanzo, 
un racconto con diversi per
sonaggi, un intreccio con se
greti da scoprire. Insomma, 
Francesco non è l'unico mo
schettiere della corsa. E que
sto volevamo, questo conferi
sce alla competizione il sapo
re dell'incertezza. 

Lo spazio di Moser si ridu
ce a 22" su Saronni e a 24" 
su Knudsen. E' una differen
za di 250 metri, è una situa
zione che può cambiare da 
un momento all'altro. E oc
chio al norvegese della Bian
chi. occhia a Knudsen. che è 
uno specialista del cronome

tro. Il timore che un forestie
ro possa approfittare del duel
lo Moser-Saronni non è fan
tasia. E dopo aver parlato 
dei campioni, complimentia
moci ad alta voce con lo sviz
zero Bruno Wolfer. il vinci
tore solitario di Chieti, l'uo
mo che fa gioire i fratelli Zan
ca, tre fratelli innamorati del 
ciclismo, complimentiamoci 
con Tosoni, che andando in 
fuga con Wolfer si è libera
to della maglia nera, la ma
glia dell'ultimo in classifica. 

Wolfer e Tosoni hanno ono
rato la categoria dei gregari. 
Era una giornata caldissima, 
il camioncino dell'acqua mi
nerale aveva esaurito la scor
ta, era una caccia alle fon
tane. alle bevande, a tutto ciò 
che poteva dare ristoro, e i 
due greaari pedalavano in 
prima linea, apivana fra gli 
applausi e gli incitamenti, 

andavano ad intascare i sol
dini dei traguardi volanti, e 
a proposito di questi scudie
ri, di questi ciclisti malpaga-
ti, sarebbe ora che i loro ca
pitani si facessero sentire e 
Gimondi diceva di vergognar
si quando ritirava lo stipen
dio, e si vergognava perché 
fra lui e i suoi aiutanti c'era 
un divario di milioni. Ma non 
è sufficiente vergognarsi, e 
invitiamo Francesco Moser 
( vicepresidente dell'associa
zione corridori) a discutere 
con Torriani la faccenda dei 
premi di cui parliamo a par
te. L'aumento era stato con
cordato lo scorso inverno, e 
perché Torriani si tira indie
tro? Sono quattriìii di cui i 
campioni possono anche fare 
a meno, sono una fonte di vi
ta per Tosoni e tutti quelli 
come Tosoni. 

Anche il ciclismo ha biso
gna di giustizia. E Moser ha 
il dovere della solidarietà pro
fessionale. il dovere di essere 
iìi prima fila per mettere a 
tacere chi cerca di turlupi
nare. 

.i ' 

Gino Sala 

Tutt i i pronostici a favore delle Ferrari per la gara di domenica a Montecarlo 

Al G. P. di Monaco l'alternativa 
è solo Scheckter o Villeneuve? 

Attenzione infatti alla Ligier che si gioca la bella con la squadra di Maranello 

La Coppa UEFA 
al Borussia 

DUSSELDORF — Il Borussia Moen-
chengladbach ha conquistato la 
Coppa Uefa battendo nella tinaie 
di ritorno la Stella Rossa di Bel
grado per 1-0 (1-0) con un <jol 
di Sìmonsen su rigore al 18". Nel
l'incontro di andata II risultato era 
stato di 1-1. 

Gli jugoslavi sono usciti a te
sta alta dal campo: per tutto l'ar
co della gara hanno impegnato 
duramente gli avversari, facendo 
tutto il possibile per riequilibrare 
le sorti dell'incontro. Se non ci 
sono riusciti è stato anche per 
mera sfortuna. Nel concitato finale 
Muslin ad esempio ha avuto due 
grosse occasioni per segnare nel 
giro di qualche minuto. La prima 
volta ha mandato la sfera a stam
parsi sulla traversa, la seconda — a 
soli 2' dal termine — ha clamo
rosamente fallito un gol già fatto 
da non più di 5 metri dalla porta 
avversaria. 

Molto discutibile è apparso II 
riaore concesso da Michelotti al 

1 tedeschi. 

. «Bella» Ferrari-Ligier. Que
sto Il motivo «clou» del Gran 
Premio di Monaco, settima 
prova del mondiale di for
mula 1, che si correrà dome
nica sul pittoresco ma peri
coloso tracciato cittadino di 
Montecarlo. La casa italia
na e quella francese sono at
tualmente io perfetta parità: 
tra vittorie a testa mentre i 
rispettivi piloti Scheckter e 
Laffite sono appaiati al co
mando della classifica iridata. 

Montecarlo dunque sarà de
cisiva per la supremazia nel 
« girone d'andata », cioè nel 
primo gruppo di corse nelle 
quali valgono i quattro mi
gliori risultati. Come si sa, 
i due « gironi » nei quali era 
stato diviso il campionato di 
quest'anno dovevano essere 
di otto gare ciascuno, ma, 
causa l'annullamento del 
Gran Premio di Svezia, che 
era programmato per il 16 
giugno prossimo, il primo 
gruppo si chiuderà infatti 
domenica con un totale di 
sette prove. 

Quanto all'annullamento 

Molta buona volontà della Roma nell'amichevole col Manchester City (2-2) 

Di Bartolomei si fa ammirare: 
segna e colpisce una traversa 

Liedholm (che ha assistito all'incontro) chiederà a De Sisti di giocare un altro anno • Esaminate con i dirigenti le compro 
prietà (Tancredi, Menichini, Orazi, Bruno Conti) - La Roma punta ad uno stopper e ad una « spalla » per Roberto Pruzzo 

Internazionali d'Italia 

Avanzano 
Ocleppo 

e Panatta 
Zugarelli «out» 
ROMA — Ocleppo avanza, 
mentre Tonino Zugarelli non 
si ripete, nonostante l'avver
sario non fosse certo all'al
tezza di Ilie Nastase. il ro
meno «testa di serie» elimi
nato dall'azzurro al primo tur
no. Cosi, opposto all'austria
co Peter Peigl, Zugarelli è 
uscito in due soli set dal car
tellone degli internazionali d' 
Italia (6-4. 6-4) e senza mol
te scusanti. La pattuglia dei 
nostri che aveva cominciato 
assai bene martedì, si assot
tiglia di un'unità. 

Ha fatto un altro passo 
avanti Panatta. superando in 
due set (M. 6-2) lo statuni
tense BH1 Scanlon. Bene si è 
comportato anche Paolo Ber
tolucci, che con un po' di af
fanno ai è imposto al ceco
slovacco Torr.as Smklt. Berto
lucci ha vinto il primo set. 
poi è andato sotto nella se
cónda partita ed infine è riu
scito ad aggiudicarsi il tic-
break nella terza. In totale 
6-4. 6-7. 74 HA t.b.) per l'az
zurro al termine di un incon
tro che !o stesso punteggio ri
vela combattuto. Regolare an
che la marcia di Barazrutti, 
ohe ha eliminato l'australia
no Klm Warwtek per 6-2. 64. 
Infine abbastanza sensaziona
le l'impresa di Ocleppo. che 
ha rovesciato il pronostico 
che lo vedeva battuto con 
Cìerc. E* stato invece l'ar
gentino a soccombere per 7-5, 
5-6. 6* 

Questi alcuni altri risulta
t i : Vilas (Argentina) b. Dent 
(Australia) 64 (martedì 6-2, 
441 sospesa per oscurità); 
Stocton (USA) b. A. Fillol 
(Cile) 64 ,64 ; Alexander (Au
stralia) b. Preyss (Francia) 
7-6. 64; Hlgueras (Spagna b. 
Mahcr (Australia) 6-3. 6-3; 
Bedel (Francia) b. Ounthardt 
(«vissera) 64, 6-3; Solomon 
(USA) b. Lewis (Nuova Ze
landa) M. 6-2. 7 4. 

ROMA: Tancredi (al 79* Ort i ) : 
Chinellalo (al 79' Scisciola). Da 
Nadal; Boni. Maggiora (dal 68 ' 
Gìovannelli), Sanlarini; Boriili (dal 
68' Ciarlanlini), CI S&rtolomei, 
Pruno, Da Siili. Ugolotti (dal 46 ' 
Scarnacchìa). 
MANCHESTER CITY: Me Craai 
Clemcncc, Donachie-, Reid. Booti), 
Futchen Channon (dal 46 ' Ben-
net), ViIJoan, Silkman, Deyna (dal 
46 ' Palmer). Powar (dal 55' 
Henry). 
ARBITRO: Longhl. 
MARCATORI: nel primo i^mpo al 
9" Reid. al 17' Pruno, al 30' Di 
Bartolomei) nella ripresa al 45' 
Bennet. 

ROMA — La Roma ha diver
tito nell'amichevole di ieri 
sera all'* Olimpico » contro 
gli inglesi del Manchester 
City. Il risultato di parità è 
giusto (2-2). ma gli inglesi 
sono riusciti ad acciuffarlo 
quando Bravi aveva sconvol
to l'intelaiatura attraverso 
cinque sostituzioni. Ma al di 
là del risultato premevano 
le indicazioni eh-. T ^ ^ r o 
scaturite, e delle quali do
vrà prendere atto Niìs Lied
holm che ha assistito all'in
contro. ComunQUi. prima di 
passare alia chiacchierata 
avuta con il nuovo allena
tore giallorosso. c'è da sotto
lineare la buona volontà di
mostrata dai giocatori. Il che 
era abbastanza prevedibile. 
visto che 1*« osservatore » de
ciderà poi chi sarft a restare 
e chi verrà ceduto. Mancava
no Paolo Conti (impegnato 
con la nazionale); Spinosi e 
Peccenini infortunati. Ma 
Tancredi ha ben figurato al 
posto del titolare, facendosi 
applaudire in un paio di in
terventi. Sottilizzare sugli 
schemi sarebbe inopportuno. 
L'incontro non valeva sotto 
questo aspetto. Ma sul piano 
personale, ottime le presta
zioni di «Picchio* De Sisti. 
Di Bartolomei (il migliore) e 
dignitosa quella degli altri. 

Tutti ! giallorossl si sono 
mossi a gran ritmo, pur se 
sul piano della pulizia delle 
manovre il gioco ha lasciato 
a desiderare. Belli i gol gial
lorossl. Il primo di Pruzzo, 
su azione promossa da Di 
Bartolomei e perfezionata da 
Barelli. TI secondo (molto bel
lo) di Di Bartolomei, su ado
ne promossa da De Sisti con 
scambio poi Pruzzo-Di Barto
lomei e tiro immediato. La 
azione è stata pregevole per
che tutta di prima. Ma Ago
stino oltre ad aver colpito 
una traversa (al 15'), ha or

chestrato il gioco alla gran
de. nel ruolo a lui più con
geniale: mezz'ala di regia. 
Certamente è stato facilitato 
nel compito dalla buona di
sposizione di De SLstl e da un 
Boni encomiabile per tempe
ramento e continuità. Gli in
glesi sono apparsi molto or
dinati. con un Deyna (il fa
moso ex nazionale della Po
lonia). buon distribuitore di 
palloni. Veloce il loro contro
piede. ma poca precisione in 
fase di realizzazione. Hanno 
colpito unajJUyersa su tiro 
di Si lkmaMPpato da Tan
credi; e duerpBii con Futcher 
e Clemence, mentre Palmer 
si è fatto parare un doppio 
rigore da Orsi: doppio per
chè Orsi ha respinto il primo 
tiro e bloccato la ribattuta. 

Nell'intervallo tra il prtrr^ 
e secondo tempo, una breve 
chiacchierata con Liedholm. 
Liddas ha detto che era dif
fìcile formulare un giudizio 
in base ad un incontro senza 
troppi stimoli. Ha visto una 

Roma non così disastrata co
me gliel'avevano dipinta. Ha 
rilevato che in difesa la con
temporanea assenza dì Spino
si e Peccenini. non permette 
giudizi. Ha visto bene De 
Sisti («i bravo tatticamente »>. 
tanto che gli chiederà di gio
care anche nella prossima 
stagione: « Ma sarà lui a de
cidere ». Di Bartolomei ha 
giostrato da quel grosso gio 
catore che è. con una auto
rità messa di più in luce 
data la responsabilità che gli 
competeva. Santarini assai 
valido. Poi ha affermato: 
« La Roma deve tornare a 
giocare a zona come quando 
c'ero io ». Ha visto bene an
che Pruzzo. Per i progetti 
futuri, in tema di rafforza
mento. ha dichiarato che ha 
esaminato con 1 nuovi diri
genti il problema delle com
proprietà: Menichini. Ora^i. 
Tancredi. Bruno Conti. li 
« barone » non si è sbilancia
to. ma ha tenuto a ribadire 
che la Roma si sta muoven

do per reperire due elementi 
validi: in difesa e a centro
campo. come dire uno stopper 
e quell'elemento che possa 
far da valida spalla a Pruzzo. 

Per quel che riguarda l'or
ganigramma della società. 
niente ancora è stato deci
so. Ma forse per il settore 
sanitario dovrebbe verificarsi 
la conferma del prof. Alicicco 
e della sua équipe che hanno 
cosi ben operato in questa 
annata. In anteprima la fina
le del Torneo Junior Club » 14. 
edizione) era stata vinta da! 
Castaldi (secondo anno con
secutivo) che aveva battuto 
il Galilei con un gol di Mille. 
Queste le formazioni scese in 
campo: CASTALDI: Gizzi; 
Ceccaroli. De Santis; Puiet-
to, Cuccillo, Pontis: Ferrari, 
Colafranceschi. Mille. Palom
ba. Mei. GALILEI: Pascale; 
D'Alisera. Zanelli: Pon^o. 
Nacci. Michetti: Manimetti. 
Bozzitelli. Guarnieri. Cardil-
lo, Mattei. 

g. a. 

della corsa svedese, è evi
dente che si è trattato di 
una fase della guerra tra la 
Federazione intemazionale 
automobilistica, diretta da 
Jean Marie Balestre e l'Asso
ciazione dei costruttori di cui 
è « patron » Bernie Ecclesto-
ne. Prima gli orgnizzatori 
svedesi avevano annunciato 
di rinunciare alla loro gara 
in seguito ad esorbitanti ri
chieste economiche (da ver
sare in anticipo) da parte 
di Ecclestone. Poi avevano 
trovato i soldi, ma nel frat
tempo la federazione di Ba
lestre si era affrettata a 
cancellare dal calendario la 
corsa di Anderstop, facendo 
sapere che se essa fosse sta
ta comunque disputata non 
avrebbe più avuto validità 
per il campionato del mondo. 

A questa decisione della 
FIA, gli organizzatori . scan
dinavi hanno replicato di
cendo che una corsa dequa
lificata non li interessava e 
perciò rinunciavano definiti
vamente al loro Gran Pre
mio. 

Ciò che si è verificato per 
la corsa svedese è sintomati
co di una situazione assai 
pericolosa, che potrebbe pre
sto degenerare se 1 respon
sabili di entrambe le «par
rocchie» non si metteranno 
d'accordo. Già gli «sponsor». 
che versano miliardi r>er pub
blicizzare i loro prodotti at
traverso la « formula uno » 
cominciano a . umoreggiare 
per la «perdita pubblicitaria» 
subita, ma non è solo que
sto il pericolo Anche gli 
5DortÌvi saranno certamente 
delusi e si ricordino bene i 
« papaveri » che oegi si sen
tono tanto potenti. Se eli 
sportivi si stufnno. il bel 
« giocattolo » della formula 
uno che ha raetriunto neeli 
ultimi anni una sempre niù 
grande ponolarità. potrebbe 
guastarsi. E allora saranno 
dolori r»er tutti e in primo 
luogo per coloro che in que
sto momento credono di nò-
ter condurre 11 gioco a loro 
piacimento. 

Tornando alla oorsn mone
gasca è il caso di dire che 

Palermo e Napoli 
pareggiano 0-0 

PALERMO: Frison; Ionia. Cit-
terio; Srignani. Di Cicco. Silipo; 
Osellaine, Borsellino, Chimenti. Ma-
gharini (67' Arcoleo). Conte. (12 
Trapani, 14 Montenegro, 15 Ca-
t Perini, 16 Gregorio). 

NAPOLI: Castellini; Valente. 
Tesser; Caporale, Ferrarlo, Celesti
ni, Pellegrini, Caso. Savoldi, Maio, 
Filippi. (12 Fiore. 13 Volpecina. 
14 Di Marino. 15 Della Volpa, 
16 Nuccio). 

ARBITRO: Ciudi di Roma. 
PALERMO — Nella prima 
semifinale della Coppa Ita
lia Palermo e Napoli si so
no spartiti I punti al termi
ne di un incontro finito 00. 

essa è unica in tutto, nel 
bene e nel male. Anche il 
programma delle prove si 
differenzia da quelli consue
ti : infatti oggi, giovedi, si 
avrà la prima sessione, poi 
venerdì la « formula uno » 
riposerà per lasciar spazio 
agli allenamenti per le corse 
di «contorno» (Renault 5 e 
formula 3) e sabato ci sa
ranno le ultime prove uffi
ciali. Quanto alla corsa, il via 
sarà dato domenica alle 15,30 
e verrà teletrasmessa in di
retta sulla rete due. 

Grande favorita viene data 
la Ferrari, che sulle strade 
del Principato pare trovarsi 
particolarmente a proprio 
agio, anche perché le gom
me Michelin si comportano 
di solito molto bene sugli a-
sfalti cittadini, cioè sui fon
di molto « battuti ». sia pure 
da vetture non da competi
zione. Bisognerà però vedere 
come si comporteranno alcu
ne delle principali avversa
rie, e, naturalmente, prime 
fra tutte le Ligier. sulle qua
li non si possono avere ri
ferimenti molto attendibili 
poiché, lo scorso anno, le 
vetture francesi non erano 
come oggi fra le più compe
titive. Inoltre domenica avre
mo il primo Montecarlo con 
vetture «zwing-car» munite 
di minigenne e quindi i ri
ferimenti al passato hanno 
un valore molto relativo. 

L'ultima edizione del Gran 
Premio di Monaco, come si 
ricordeà. è stata vinta dalla 
Tyrrell con Patrick Depail-
ler, che era partito solo in 
terza fila. Quest'anno Ken 
Tyrrell, che proprio l'altro 
ieri sera a Monza ha festeg
giato con 1 dirigenti della 
Candy il nuovo abbinamento. 
spera naturalmente di ripe
tere il « colno » con Jarier o 
Pironi. Nell'occasione il «bo-
scaiolo» ha detto fra l'altro 
che tra 1 suoi piloti c'è un 
sano aeonismo sportivo, una 
coca diversa da ciò che. in
vece. si verifica fra 1 due 
« ealli r> della Ligier. Deoail-
ler e Laffite. 1 quali, secon
do il costruttore britannico, 
crn le loro lotte fratricide 
finiranno per compromette
re le eventuali possibilità 
della ca<yt francese nella lot
ta oer il mondiale. «Non vor
rei essere r>H «anni del team-
manager della Lieier». ha 
concludo. Rirhiestoeli un 
pronostico su Montecarlo. 
Tvrrell ha detto che la Fer
rari resta la maggior favo
rita. 

A ouesto Punto ci si po
trebbe anche rlorrmnd*»re: 
Scheckter o V 'eneuve? Dal
li» nartp HI Jodv c'è il nreo»*-
ri«*nt*» della vittoria del *77 
e i buoni n'»z7airipnti otte
nuti ;n ol iata rl'rf''*'ie cor
sa. DaMa na^te di V ' e n e u v e 
r»l sono lA *»/*rPT '" r t»li m-<». 
sta7ionl dezli ultimi mesi. 

Giuseppe Cervello 

Come i comunisti lavorano per assicurare la pratica sportiva di massa 

Nostro teTYÌiio 
ORBETELLO — • Quello che viene 
fatto ad Oraetello * una prova, un 
confronto, una dimostrazione di c:ò 
che possono far* 1 comunisti ». In 
questo passo nell'intervento svolto 
dal campino Ignazio Pirastu, re
sponsabile nazionale della Commis
siona «pori dal PCI, in occasiona 
del dibattito pubhlico svoltesi nel
la cittadina lacunare della Marem
ma. va ricercato il «tonificato di 
•odio dm sono in siedo di fare 
i comunisti alla direttone dai ca
rnami. Un contraiate con 1 cittadi
ni. «vello tenutosi martedì sarò, 
In piazza Cavallotti, net * t a i n * 
dalla cittadina, par Iniziativa dal 
Comitato iì zona dal PCI, dw par 
altra «n'ora ha aspetto a cantinata 
di cittadini, «iavaai. dona* a lavo
ratori, sodati tranaaHlemtnto nafte 
sedia, la linea sulla utiliiialiane a 
Hnl apertici «alta area aaft'ax-
I «roncalo. Un eeinieis di politica 
dallo sport — Ha sottolineato an-
40*7 al r l T M i l ^ ^ Crt% ^C#P«MIWt1l*9 
airettantioas dall'intero paaaa cMa-
asata a a^aalcara, «acne la ajaasta 
settore, la pesanti reaaaasaMlita 
par aver collocato il nseti a P i a n 
In W"f stata di ari alt t a n a noi 
confronti doeli altri paesi eareeel, 
sopì att atto rispetta olla pratica 
spartiva nella scuola. Oltre erta 
milioni di studenti Italani, ha aet-
tellneete Pirastu, 

Dalla consultazione popolare 
nasce il < Centro > di Orbetello 

esercitare qualsiasi disciplina spor
tiva: questo spiega il latto che cin
que milioni di ragazzi a ragazze, 
la metà degli studenti datl'oaallao 
sana affetti da deformazioni della 
scheletro. La sport non * « divi
sala », « se»ninno », ma deva dare 
vita a salata, cosi corno lo conce
piscono I comunisti fiedicandoto. 
ha conclusa Pirastu, un oeiettivo 
da pmscealre nel contasta di una 
nuova a diversa quanti «afta vita. 
E' muovendo da questa ispketie-
na. eoe ferma i oleata ritormatrica 
a di Intero—la, che t i 
coma hanaa aattofiaaato I 
fjftl •f*M*9*4el ^^Orlwfw O H Oli 
C4MNpO*|AO • * • • ? • VOWOltOf» I I I 
tea deiraaamli 
di sinistra par darà 

Pi * 
dai eieveni a ee» cittadini, par 

pia ceateltatJa-
ne « haao, con lo elrceeertzienl, 
la sedati sportiva, la essa eiezioni 
culturali a le ferra politiche. Il 
Camene di Intesa can la Reaioao 
TeocMia • U Cani nazionele ha 

previtto Infatti la realizzazione, 
entro due anni, con un costo 
che si arsirà sa 2 miliardi e 
mezzo di lira, ricorrendo alla 
Cassa depositi a prestiti, di un 
centro sportivo polivalente. I l 
e provetto » dell'impianto, è sta
to redatto daHlnotener Valeriani 
a dall'architetto Giuliani del di
partimento urbanistico della Re-
flione. a sari inserita nel PP.G 
oiireverso an piane parneesaroe-
eiota che devri eesere diacasaa a 
approvato dal Consilia comunale. 
L'ara* ansiate per fa destina» 
sieea a rii lafleiiani deefl Impianti 
in alea* cenerà sierico, «etTes-f dre> 

la da carniera di celleee-
Ira R » spalare ajeartiere di 

a • catare lar ice dna-
La essa*» dea* decenni di 

inettnaa a di Incuria è state e» 

tica militare al Comune par desti* 
noria a e verde aubeKce • attrae» 

Un Inaiamo di Impianti spartivi 
a dimensione comunale a inter-
comunale, ha sottolineata H slt> 

dece nel suo aravo Intervento, to
so a superara i ritardi che si ri
scontrano nel comprensorio, verso 
I problemi riguardanti la premo
zione della pratica sportiva di 
massa a non solamente sionistica. 
Ma in che consisto questlmptanto 
spaitiia. questa • protetto pilo
ta • dell'intera iseiaiia Toscana? 
Per le pesaiWliti dato deH'em-
bieate. Hat emione del Comune. 
del COMI a della Raaiena » qeetla 
dì installare nel parca wldraicala 
un Impipalo spartivo, • aperto « 
alle campitiilcnl nazionali, all'at
tiviti eaenistica a motoria con la 
raoliuailana di strutture destina
ta alla wolelmeate di attiviti eol
ia varia disciplina sportive. Un eec-
deereme cee eeettre aiata par ri-
pponeuru mia uaiouaco eeeii ep-
eeetteeett di bocce; aa sistema 
dtverofflcata di piatiee. l i padri 
alla realizzatiene di ano piscina 
coperta can aaa vasca di SO me
tri por 25 per la competizioni 
sportivo nazionali od una di metri 
25 por 12.S per 1 rasasti dello 
scuole. Seaa previsti dea carnai 

polivalenti per la pallavolo (con 
m-adinate ed illuminazione) un 
campo scuola, campi da tennis a 
un centro vela con l'installazione di 
strutturo per la rimessa e il pe-
steesio delle barche. Nell'impianto 
sono previsti inoltre tutta una 
scria di protetti esecutivi per de
tare a farà del « cantre svoltilo » 
inteso non come una cittadella 
dello sport avulsa dal territorio, 
una strettura funz:ona!e. Varran
no costruiti • ex-aevo » con strut
ture tose a non sfifurare l'am
biento spoejiatoi a docce, da met
tere a disposiziono doeli atleti, 
posti di ristoro, ber e buffet o 
tutta aaa serie di servizi, ìeìenìd o 
sanitari anzitutto. Tra la altra 
caso prevista e non secondai io, 
anche ali accessi viari per in
trodursi • dentro » l'impianto con 
la prediapeaitiooe di dee parcbefflK 
auto, aa accsjsa pedana lo e aa 
accesso el cefi eoamente can li 
confinante stadie di campa Vet
rosi. Per il riscaldamento dell'acquo 
o l'alimentazione dell'energia elet
trica par qeelle struttura aaeeili 
da installerà « ornava », nella 
favorevoli ceodizleai dietetiche di 
Oraetolle, si fari ricorso, in via 
speri mentale, all'energia del salo 
utilizzando pannelli soler! dal ce
sie c.anwiilco portico!timaata van-
laaei< 

Paolo ZivianL 

Tosoni staccato nel finale dallo svizzero a 1'18" 
Irresistibile allungo di Saronni in vista del tra
guardo: Moser perde in un batter d'occhio un 
quarto del suo vantaggio • Oggi da Chieti a Pesaro 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Questa è la sto
ria della giornata più lunga 
del «Giro», una di quelle 
giornate che non finiscono 
mai, che stancano perchè eo 
no pesanti e monotone, per
chè difficilmente danno 1 bri
vidi dell'agonismo. C'è aria 
di sommossa fra i corridori, 
per la « questione del pre
mi » di una « tabella » che 
secondo gli accordi avrebbe 
dovuto registrare un aumen
to del trenta per cento e al 
contrario è rimasta inaltera
ta. « Sono aumenti concordati 
in sede federale e Torriani 
deve rispettare i patti altri
menti faremo i conti in al
tra maniera », minacciano i 
ciclisti con chiaro riferimen
to ad una fermata, ad un 
atto di ribellione, cioè ad uno 
feiopero. 

E con questa prospettiva, 
con gli animi piuttosto ecci
tati, con Vito ÒrtelU che co
me rappresentante dell'Asso
ciazione Corridori fa da me
diatore fra le parti in cau
sa, inizia il viaggio da Vie
ste a Chieti. 

L'andatura è lenta, lentis
sima; a Sannicandro (chilo-
metro 76) abbiamo già mez
z'ora di ritardo sulla media 
più bassa, e chi s'oppone, 
chi s'affaccia, chi mette il 
naso alla finestra (Lualdi. To-
eoni. De Muvnck. Vandenr-
boucke. Sibille. Paolini ed al
tri) viene subito messo a ta
cere. 

II sole picchia. Bellini e 
Tigli sono vittime di un brut
to capitombolo, in particola
re Tigli che deve soffrire per 
rientrare. 

Al tocco del mezzodì ab
biamo in avanscoperta Toso
ni e Wolfer. Sono due tipi 
che non nreoccupano. Tosoni 
è addirittura il fanalino di 
coda, la maelia nera della 
classifica, e se vogliono cuo
cere. pensano quelli del grup
po, Tacciano pure. E casi l'Ita
liano di Castenpdolo (Brescia) 
* l'elvetico di Maur (Zurigo) 
conquistano minuti e minuti. 
esattamente 17'05" al control
lo di Termoli dove Wolfer è 
momentaneamente in « rosa » 
con un margine di 5'28" E 
allora quelli del gruppo co
minciano a sveeliarsi. ad aci
tarsi. « Ragazzi non scherzia

mo». sembra dire Moser con 
un'occhiata ai colleglli, ma 
in risposta Francesco riceve 
molti rifiuti e pochi consensi. 

Quando mancano 50 km. 
il tandem di testa vanta 
ancora 11 '45". - Dietro, sgob
bano i Sanson e collaborano 
i francesi della Peugeot, e 
11 distacco diminuisce, ma la 
storia volge alla fine con due 
gregari che ben meritano di 
anticipare i campioni. Resta 
da vedere cosa succede sui 
tornanti di Chieti, 6ulla sali
tela che porta al traguar
do. Vince Wolfer o vince To
soni? Vince Wolfer il quale 
stacca il compagno d'avven
tura, vince la Zonca con uno 
svizzero dopo una fuga di 
164 chilometri, e attenzione 
ai movimenti di Contini, di 
Beccia, di Panizza. attenzio
ne allo scatto di Saronni sot
to il telone degli ultimi mil
le metri. 

Saronni innesta la quarta 
e coglie in fallo Moser. Sa
ronni lavora di fioretto, se 
non proprio di spada e in 
un chilometro guadagna set
te secondi su Moser. Meglio 
di Francesco reagisce Knud
sen. e l'uomo in maglia ro
sa cosi spiega il suo cedi
mento. « Saronni mi ha sor
preso. Avevo un rappoito 
troppo alto, però è partito 
come una freccia... ». e al 
commento del trentino fa eco 
quello del terzo arrivato, ap
punto Saronni. « Ho allungato 
seguendo una logica, la lo
gica di un "Giro" senza mon
tagne che impone di tentare 
nelle circostanze meno favo
revoli a Moser. Lui ha le 
cronometro che lo sostengo
no, io devo cercare di av
vantaggiarmi in un modo o 
nell'altro. E' andata bene, 
non pensavo ad un Moser in 
difficoltà ». 

Oggi il « Giro » sfoglierà la 
settima pagina. Chieti chia
ma Pesaro con una suonata 
identica a quella di ieri poi
ché la distanza da coprire 
è di 252 chilometri. Si trat
ta di una linea grigia con 
qualche dosso, di un appun
tamento per i velocisti, e do
vendo riflettere sulla crono
metro di domani, con tutta 
probabilità i campioni tire
ranno ì remi in barca. 

g. t. 

» COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine d'arrivo 
1) Bruno Wolfer (Zanca San

tini) km. 260 in 7 ora 06 '14" 
media 36,599; 2) Tosoni (CBM-
Fast-Gaggia) » l ' I 9 " ; 3) Saron
ni (Scic-Bottecchia) a 3 '29"; 4 ) 
Knudsen (Bianchi-Faema) a 3*30"; 
5) De Vlaeminck (GIS-Gelati) a 
3'34"; 6) Algeri s.t.; 7 ) Pallis
ta a 3'36"; 8 ) Moser s.t.i 9 ) 
Beccia s.t.; 10) Johansson s.t.; 
11) Schutz s.t.; 12) Contini s.t.; 
13) Laurent s.t.; 4 ) Sgaloani a 
3'40"; 15) Lualdi s.t.; 16) Fuchs 
s.t.; 17) Bertoglìo s.t.; 1S) Visen
t i n s.t.; 19) Lienhard a 3'45"i 
20) Breu s.t. 

La classifica generale 
1) Francesco Moser (Sanson 

Celati Luxor TV) 29 ora 49'23"| 
2) Saronni (Scic • Bottecchia) a 
22"; 3) Knudsen (Bianchi-Faema) 
a 24"; 4 ) Laurent (Peugeot) a 
59"; 5) Beccia (Mecap-Hoonveed) 
a 2*07"; 6 ) Johansson a 2'09"i 
7 ) Contini a 3'1S"; 8) De Vlae
minck a 3 ' 2 1 " | 9) Fuchs a 4 '25"; 
10) Bertoglìo a 4 ' 4 1 " ; 11) Schmuz 
s.t.; 12) Conti a S'32"; 13) Bor-
tolotto a 6 '40"; 14) Amadori a 
6'57"; 13) Natale a 7'02"; 16) 
Msrcussen a 7'22"; 17) De WIH» 
a 7'29"; 18) Sgalbani a 8'; 19) 
Barone a 8*01"; 20) Wolfer s.t. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
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Oggi si conclude 
la corsa della Pace 

Dal «ostro nviato 
NEI) BRANDENBURG — Rea»*-
rondo la aliala record al 49.6S5 
caitasaetri arar! il raaaraoonfanta 
«ella RDT, B e n * Droaaa. aa «fa
ta la tredlcesiaie a a saettila tao-
aa della Corsa aafla Paca cao ai 
a aisaofata a craaoaaatra laacri» 
daale sofia distante « SS cfcila-
metii. Brasati, cka è asta aaocla-
lista di ««està «onoro al 
(avera vinto anche la 
li ai ione ia Polonia). Ita Bracata-
la I soai i aiiaaiìanall Patarataan 
(a 38" ) od Hartnfc* (a 5 7 " ) . fi 
leader della corsa 
cnonfcev ai * cteesHicara al 
rssta a 1 ' a SS" * 
•or a Senktto • non ci 
•lemi: fi vantatala che «ali Isa 
acquisito can la duo vittoriosa tas
sa sul «tonti «alfa Slovacchia la 
ha «tossa ai ripara é» «aal pari-

sola e, oaaf. il 21enno atleta so
vietico satiri sul «radino più alto 
dal «odio di Berlino quale indi-
scasso vincitore di questa edlilo-
na «alla Corsa «ella Paca, 

Insieme a • Soakho • saliranno 
sol «odio di Berlina Petcrmann 
(RDT) a Sujke (Polonia); questo 
il verdetto scaturito dalla «ara a 
cronometro, non pia modificabile. 
Por quanta riguarda gli azzurri 
nanna corsa la cronometro senra 
•loess Imporne, d'altra parte la lo
ro (-mitica a talmente modesta 
cka fiustHica «n slmile opaortu-
alente. E. per di più, non sono 
Mandale la spai ama per un quar
ta sacrasse di tappa oggi, con la 
e anelasi »a fi elione Ne« Branden-
evr»-Sartina di 130 chilometri, 
ceaaptetanwnte pianeggiante « can 
l'arriva so strada. 

Alfrtdo Vittorini 


